PADRE PEDRO: UN POVERO TRA I POVERI
Padre Pedro, un uomo che si è messo dalla parte di tutti coloro che le Istituzioni Pubbliche hanno lasciato vivere negli immondezzai, sulla strada, vestiti di stracci, senza igiene, senza istruzione, scommettendo sulla loro forza e sull’amore.

20 anni fa ad Antananarivo (Madagascar) fonda Akamasoa, che in malgascio vuol dire “buon amico”, un’associazione per lottare contro la povertà e permettere il reinserimento economico e sociale dei più poveri.
Il 10 dicembre 2008, nell’ambito della cerimonia per il 60° Anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, Papa Benedetto XVI gli ha conferito il Premio Cardinale “Van Thuan, Solidarietà e Sviluppo” e l’11 dicembre 2008 Padre Pedro ha partecipato ad un incontro organizzato dall’associazione “Amici di Padre Pedro” (www.amicidipadrepedro.it), che si è tenuto a Roma presso la Parrocchia S. Saturnino.
Ciò che contraddistingue questa missione è la fede nell’impossibile e la ribellione verso tutto ciò che nega agli esseri umani di condurre la propria esistenza con dignità.
L’Associazione Akamasoa in questi anni ha lavorato per rendere indipendenti e autonome queste persone, ha offerto loro la possibilità di lavorare e costruire con le proprie mani le loro abitazioni. I tre pilastri su cui regge l’Associazione sono lavoro, scuola e disciplina, ma soprattutto l’amore e il rispetto di sé e degli altri.
Padre Pedro non ha mai chiesto loro a quale religione appartenessero, bensì li ha guidati perché divenissero una comunità, perché potessero contare l’uno sull’altro.

Oltre 300 mila tra cui uomini, donne e bambini abbandonati al loro triste destino oggi hanno riacquistato la speranza e la voglia di vivere. Gli adulti si occupano dei lavori di manodopera, mentre i bambini frequentano la scuola.

Un lavoro lungo e impegnativo che dopo vent’anni sta dando il suo frutto. Ma non è ancora abbastanza, poiché molte altre persone malate e spogliate di tutto vivono ancora nella grande discarica e la tubercolosi, la malnutrizione e la malaria continuano a mietere vittime ed è per questo motivo che la missione ha bisogno di essere sostenuta.
L’economia solidale è l’unica che può dare una sicurezza a lungo termine, poiché i rapporti con la burocrazia sono più complessi di quanto si possa pensare.
Il motto che in tutti questi anni ha accompagnato Padre Pedro nel suo grande lavoro missionario si basa su tre fondamenti incrollabili, quali la fede nell’impossibile, la grazia e la forza di Dio.
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